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PRIMI VESPRI
delle
DOMENICHE DI AVVENTO

Anno Domini MMVI

Diocesi di Vittorio Veneto

Parrocchia Santa Maria delle Grazie - Conegliano (TV)

A cura del Gruppo Ministranti



La liturgia delle Ore
Il mistero di Cristo, la sua Incarnazione e la sua Pasqua, che celebriamo nell’Eucaristia, soprattutto nell’Assemblea domenicale, penetra e trasfigura il tempo di ogni giorno attraverso la celebrazione della Liturgia delle Ore, l’«Ufficio divino». Nella fedeltà alle esortazioni apostoliche di «pregare incessantemente», questa celebrazione è costituita in modo da santificare tutto il corso del giorno e della notte per mezzo della lode di Dio. Essa costituisce la preghiera pubblica della Chiesa nella quale i fedeli (chierici, religiosi e laici) esercitano il sacerdozio regale dei battezzati. Celebrata nella forma approvata dalla Chiesa, la Liturgia delle Ore è veramente la voce della Sposa stessa che parla allo Sposo, anzi è la preghiera di Cristo, con il suo Corpo, al Padre.

La Liturgia delle Ore è destinata a diventare la preghiera di tutto il Popolo di Dio. In essa Cristo stesso «continua» a esercitare il suo ufficio sacerdotale per mezzo della sua stessa Chiesa; ciascuno vi prende parte secondo il ruolo che riveste nella Chiesa e le circostanze della propria vita: i sacerdoti in quanto impegnati nel sacro ministero pastorale, poiché sono chiamati a rimanere assidui alla preghiera e al ministero della Parola; i religiosi e le religiose in forza del carisma della loro vita di consacrazione; tutti i fedeli secondo le loro possibilità.
Celebrare la Liturgia delle Ore richiede non soltanto di far concordare la voce con il cuore che prega, ma anche di procurarsi una più ricca istruzione liturgica e biblica, specialmente riguardo ai Salmi.

Gli inni e le preghiere litaniche della Liturgia delle Ore inseriscono la preghiera dei Salmi nel tempo della Chiesa, dando espressione al simbolismo dell’ora della giornata, del tempo liturgico o della festa celebrata. Inoltre la lettura della Parola di Dio ad ogni Ora e, in certe Ore, le letture dei Padri e dei maestri spirituali, rivelano in modo più profondo il senso del mistero celebrato, sono di aiuto alla comprensione dei Salmi e preparano alla preghiera silenziosa.
Catechismo della Chiesa Cattolica, n. 1174-1177
Il tempo di Avvento

Con la celebrazione dei Primi Vespri della I Domenica di Avvento inizia il nuovo anno liturgico.
I testi della liturgia romana ci invitano ad avere uno spirito di vigilante attesa, di attenta preghiera, di lode esultante, e una volontà decisa di andare incontro al Signore che viene.
Con il tempo di Avvento la Chiesa, sempre in cammino,
inizia un nuovo anni circulus, un ciclo annuale, nel
quale celebra tutto il mistero di Cristo, dall’Incarnazione alla Pentecoste e all’attesa del ritorno del Signore
(cfr Sacrosanctum Concilium, n. 102).
«Il tempo di Avvento - in particolare - ha una doppia caratteristica: è tempo di preparazione alla solennità del Natale, in cui si ricorda la prima venuta del Figlio di Dio fra gli uomini, e contemporaneamente è il tempo in cui,
attraverso tale ricordo, lo spirito viene guidato all’attesa
della seconda venuta di Cristo alla fine dei tempi»
(Cæremoniale Episcoporum, n. 235).
In questo tempo di grazia la Chiesa, rileggendo le profezie e gli oracoli messianici, rivive, guidata dallo Spirito Santo, la lunga attesa dei secoli che ha preceduto l’Incarnazione.
Essa, con la certezza della fedeltà del Padre alle promesse, celebra la sua speranza nel compimento della salvezza,
che è anche desiderio nascosto dell’intera umanità; con gli occhi fissi nel suo Signore, sempre presente in mezzo a noi, attende la sua definitiva venuta alla fine dei tempi 
(cfr Mt 28, 20; At 1, 11).
Ordinario
Il celebrante:

O Dio, vieni a salvarmi.

L’assemblea:

Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre

nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

Inno

1. Creatore degli astri,

Verbo eterno del Padre,

la Chiesa a te consacra

il suo canto di lode.

2. Cielo e terra si prostrano

dinanzi a te, Signore;

tutte le creature

adorano il tuo nome.

3. Per redimere il mondo,

travolto dal peccato,

nascesti dalla Vergine,

salisti sulla croce.

4. Nell’avvento glorioso,

alla fine dei tempi,

ci salvi dal nemico

la tua misericordia

5. A te gloria, Signore,

nato da Maria Vergine,

al Padre ed allo Spirito

nei secoli sia lode. Amen.

I Domenica di Avvento

Introduzione e inno a pag. 5.
Finito l’inno tutti siedono. Vengono ora proclamati i salmi e le relative antifone.

1 ant.

Date l’annunzio ai popoli:

Ecco, Dio viene, il nostro Salvatore.

SALMO 140, 1-9

Preghiera nel pericolo

E dalla mano dell’angelo il fumo degli aromi salì davanti a Dio, insieme con le preghiere dei santi (Ap 8, 4).

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; *

ascolta la mia voce quando t’invoco.

Come incenso salga a te la mia preghiera, *

le mie mani alzate come sacrificio della sera.

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, *

sorveglia la porta delle mie labbra.

Non lasciare che il mio cuore si pieghi al male †

e compia azioni inique con i peccatori: *

che io non gusti i loro cibi deliziosi.

Mi percuota il giusto e il fedele mi rimproveri, †

ma l’olio dell’empio non profumi il mio capo; *

tra le loro malvagità continui la mia preghiera.

Dalla rupe furono gettati i loro capi, *

che da me avevano udito dolci parole.

Come si fende e si apre la terra, *

le loro ossa furono disperse alla bocca degli inferi.

A te, Signore mio Dio, sono rivolti i miei occhi; *

in te mi rifugio, proteggi la mia vita.

Preservami dal laccio che mi tendono, *

dagli agguati dei malfattori.
Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era principio e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

La dossologia Gloria al Padre di regola si dice ala fine di tutti i salmi e cantici, salvo indicazioni contrarie.
1 ant.

Date l’annunzio ai popoli:

Ecco, Dio viene, il nostro Salvatore.

2 ant.

Ecco, il Signore viene

e con lui tutti i suoi santi:

quel giorno brillerà una grande luce, alleluia.

SALMO 141

Sei tu il mio rifugio

Cristo nella passione invoca il Padre: «Abbà, Padre! Allontana da me questo calice…» (Mc 14, 33) e domanda la resurrezione sulla quale la Chiesa dei santi fonda la sua fede (cfr. Cassiodoro).

Con la mia voce al Signore grido aiuto, *

con la mia voce supplico il Signore;

davanti a lui effondo il mio lamento, *

al tuo cospetto sfogo la mia angoscia.

Mentre il mio spirito vien meno, *

tu conosci la mia via.

Nel sentiero dove cammino *

mi hanno teso un laccio.

Guarda a destra e vedi: *

nessuno mi riconosce.

Non c’è per me via di scampo, *

nessuno ha cura della mia vita.

Io grido a te, Signore; †

dico: Sei tu il mio rifugio, *

sei tu la mia sorte nella terra dei viventi.

Ascolta la mia supplica: *

ho toccato il fondo dell’angoscia.

Salvami dai miei persecutori *

perché sono di me più forti.

Strappa dal carcere la mia vita, *

perché io renda grazie al tuo nome:

i giusti mi faranno corona *

quando mi concederai la tua grazia.

2 ant.

Ecco, il Signore viene e con lui tutti i suoi santi:

quel giorno brillerà una grande luce, alleluia.

3 ant.

Verrà il Signore in tutta la sua gloria:

ogni uomo vedrà il Salvatore.

CANTICO Fil 2, 6-11

Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *

e gli ha dato il nome
che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.

3 ant.

Verrà il Signore in tutta la sua gloria:

ogni uomo vedrà il Salvatore.

Conclusa la proclamazione dei salmi, un lettore legge la lettura.

Lettura Breve






1 Ts 5, 23-24


Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo!

Segue un breve momento di silenzio.

Responsorio Breve

R. Mostraci, Signore, * la tua misericordia.

Mostraci, Signore, * la tua misericordia.

V. E donaci la tua salvezza,

* la tua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Mostraci, Signore, la tua misericordia.
All’inizio del canto del Magnificat il sacerdote e l’assemblea, in piedi, fanno il segno della croce. Durante il canto il celebrante si reca all’altare e incensa l’altare e la croce. Il sacerdote e il popolo vengono poi incensati da un ministro.

Ant. al Magnificat
Ecco venire da lontano il Signore:
il suo splendore riempie l’universo.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Vedi pag. 27.
Intercessioni

A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono, innalziamo la nostra preghiera:

Vieni, Signore, non tardare.

Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi,

- vieni a salvare gli uomini del nostro tempo.

Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano,

- vieni a riscattare l’opera delle tue mani.

Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale,

- vieni a liberarci dal dominio della morte.
Salvatore, che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza,

- vieni a comunicarci la tua vita divina.

Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno,

- fa’ risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti.

Segue il canto del Padre nostro:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Orazione

O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.
Conclusione a pag. 26.
II Domenica di Avvento

Introduzione e inno a pag. 5.

Finito l’inno tutti siedono. Vengono ora proclamati i salmi e le relative antifone.

1 ant.

Godi e rallegrati, o nuova Gerusalemme:

viene il tuo re, mite e salvatore.

SALMO 118, 105-112   XIV (Nun)

Promessa di osservare i comandamenti di Dio

Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amati (Gv 15, 12)
Lampada per i miei passi è la tua parola, *

luce sul mio cammino.

Ho giurato, e lo confermo, *

di custodire i tuoi precetti di giustizia.

Sono stanco di soffrire, Signore, *

dammi vita secondo la tua parola.

Signore, gradisci le offerte delle mie labbra, *

insegnami i tuoi giudizi.

La mia vita è sempre in pericolo, *

ma non dimentico la tua legge.

Gli empi mi hanno teso i loro lacci, *

ma non ho deviato dai tuoi precetti.

Mia eredità per sempre sono i tuoi insegnamenti, *

sono essi la gioia del mio cuore.

Ho piegato il mio cuore ai tuoi comandamenti, *

in essi è la mia ricompensa per sempre.

1 ant.

Godi e rallegrati, o nuova Gerusalemme:

viene il tuo re, mite e salvatore.
2 ant.

Riprendete coraggio:

ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.
SALMO 15
Il Signore è mia eredità
Dio ha resuscitato Gesù, sciogliendolo dalle angosce della morte (At 2, 24).
Proteggimi, o Dio: *

in te mi rifugio.
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, *

senza di te non ho alcun bene».
Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, *

è tutto il mio amore.
Si affrettino altri a costruire idoli: †

io non spanderò le loro libazioni di sangue, *

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: *

nelle tue mani è la mia vita.
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, *

la mia eredità è magnifica.

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; *

anche di notte il mio cuore mi istruisce.
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, *

sta alla mia destra, non posso vacillare.
Di questo gioisce il mio cuore, †

esulta la mia anima; *

anche il mio corpo riposa al sicuro,
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, *

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.
Mi indicherai il sentiero della vita, †

gioia piena nella tua presenza, *

dolcezza senza fine alla tua destra.

2 ant.

Riprendete coraggio:

ecco il nostro Dio, egli viene a salvarci.
3 ant.
Da Mosè fu data la legge:

da Gesù Cristo la grazia e la verità.

CANTICO Fil 2, 6-11
Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio;
ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *

e gli ha dato il nome
che è al di sopra di ogni altro nome;
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra;
e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.

3 ant.
Da Mosè fu data la legge:

da Gesù Cristo la grazia e la verità.

Conclusa la proclamazione dei salmi, un lettore legge la lettura.

Lettura Breve






1 Ts 5, 23-24

Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo!

Segue un momento di silenzio.

Responsorio Breve

R. Mostraci, Signore, * la tua misericordia.

Mostraci, Signore, * la tua misericordia.

V. E donaci la tua salvezza,

* la tua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Mostraci, Signore, la tua misericordia.
All’inizio del canto del Magnificat il sacerdote e l’assemblea, in piedi, fanno il segno della croce. Durante il canto il celebrante si reca all’altare e incensa l’altare e la croce. Il sacerdote e il popolo vengono poi incensati da un ministro.

Ant. al Magnificat
Vieni, Signore, a visitarci nella pace:

con cuore nuovo faremo festa per te.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Vedi pag. 27.
Intercessioni

Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, nato dalla Vergine Maria:

Vieni, Signore Gesù.

Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell’alleanza,

- fa’ che il mondo intero ti riconosca e ti accolga.

Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello,

- libera l’umanità dalle oscure suggestioni del male.

Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte,

- fa’ che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte.

Giudice divino, che dai la giusta ricompensa,

- mostraci la misericordia che non conosce limiti.

Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce,

- dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell’odio e della violenza.

Segue il canto del Padre nostro:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Orazione

O Dio, grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore, che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Conclusione a pag. 26.
III Domenica di Avvento
- Domenica “Gaudete” -
Introduzione e inno a pag. 5.

Finito l’inno tutti siedono. Vengono ora proclamati i salmi e le relative antifone.

1 ant.

Canta di gioia, Gerusalemme:

viene a te il Salvatore, alleluia.

SALMO 112
Lodate il nome del Signore

Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52).
Lodate, servi del Signore, *

lodate il nome del Signore.

Sia benedetto il nome del Signore, *

ora e sempre.

Dal sorgere del sole al suo tramonto *

sia lodato il nome del Signore.

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, *

più alta dei cieli è la sua gloria.

Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto *

e si china a guardare nei cieli e sulla terra?

Solleva l’indigente dalla polvere, *

dall’immondizia rialza il povero,

per farlo sedere tra i principi, *

tra i principi del suo popolo.

Fa abitare la sterile nella sua casa *

quale madre gioiosa di figli.

1 ant.

Canta di gioia, Gerusalemme:

viene a te il Salvatore, alleluia.

2 ant.

Io, il Signore, mi avvicino:

la mia giustizia non è più lontana,

la mia salvezza non tarderà.

SALMO 115
Rendimento di grazie nel tempio

Per mezzo di lui (Cristo) offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio
(Eb 13, 15).
Ho creduto anche quando dicevo: *

«Sono troppo infelice».

Ho detto con sgomento: *

«Ogni uomo è inganno».

Che cosa renderò al Signore *

per quanto mi ha dato?

Alzerò il calice della salvezza *

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore, *

davanti a tutto il suo popolo.
Preziosa agli occhi del Signore *

è la morte dei suoi fedeli.

Sì, io sono il tuo servo, Signore, †

io sono tuo servo, figlio della tua ancella; *

hai spezzato le mie catene.

A te offrirò sacrifici di lode *

e invocherò il nome del Signore.

Adempirò i miei voti al Signore *

davanti a tutto il suo popolo,

negli atri della casa del Signore, *

in mezzo a te, Gerusalemme.

2 ant.

Io, il Signore, mi avvicino:

la mia giustizia non è più lontana,

la mia salvezza non tarderà.

3 ant.

Manda, Signore, l’Agnello,

Dominatore del mondo;

venga dal deserto al monte di Sion.

CANTICO Fil 2, 6-11
Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.

3 ant.

Manda, Signore, l’Agnello,

Dominatore del mondo;

venga dal deserto al monte di Sion.

Conclusa la proclamazione dei salmi, un lettore, legge la lettura.

Lettura Breve






1 Ts 5, 23-24

Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo!

Segue un momento di silenzio.

Responsorio Breve

R. Mostraci, Signore, * la tua misericordia.

Mostraci, Signore, * la tua misericordia.

V. E donaci la tua salvezza,

* la tua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Mostraci, Signore, la tua misericordia.
All’inizio del canto del Magnificat il sacerdote e l’assemblea, in piedi, fanno il segno della croce. Durante il canto il celebrante si reca all’altare e incensa l’altare e la croce. Il sacerdote e il popolo vengono poi incensati da un ministro.

Ant. al Magnificat
Prima di me, nessuno era Dio;

nessuno, dopo di me:

davanti a me si piegherà ogni ginocchio,

mi esalterà ogni lingua.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Vedi pag. 27.
Intercessioni

A Cristo, fonte di vera gioia per tutti coloro che lo attendono, innalziamo la nostra preghiera:

Vieni, Signore, non tardare.

Verbo eterno, che sei prima di tutti i tempi,

- vieni a salvare gli uomini del nostro tempo.

Creatore dell’universo e di tutti gli esseri che vi abitano,

- vieni a riscattare l’opera delle tue mani.

Dio con noi, che hai voluto assumere la nostra natura mortale,

- vieni a liberarci dal dominio della morte.

Salvatore, che sei venuto perché gli uomini abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza,

- vieni a comunicarci la tua vita divina.

Signore glorioso, che chiami tutti gli uomini nella pace del tuo regno,

- fa’ risplendere il tuo volto ai nostri fratelli defunti.

Segue il canto del Padre nostro:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Orazione

Guarda, o Padre, il tuo popolo, che attende con fede il Natale del Signore, e fa’ che giunga a celebrare con rinnovata esultanza il grande mistero della salvezza.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Conclusione a pag. 26.
IV Domenica di Avvento

Introduzione a pag. 5.
Inno

1. Accogli nel tuo grembo,

o Vergine Maria,

il Verbo di Dio Padre.

2. Su te il divino Spirito

distende la sua ombra,

o Madre del Signore.

3. Porta santa del tempio,

intatta ed inviolabile,

ti apri al re della gloria.

4. Predetto dai profeti,

annunziato da un angelo,

nasce Gesù salvatore.

5. A te, Cristo, sia lode,

al Padre e al Santo Spirito,

nei secoli dei secoli. Amen.

Finito l’inno tutti siedono. Vengono ora proclamati i salmi e le relative antifone.

1 ant.

Ecco, l’Atteso dalle nazioni è vicino,

la casa del Signore sarà piena di gloria, alleluia.

SALMO 121
Saluto alla città santa di Gerusalemme

Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22).

Quale gioia, quando mi dissero: *

«Andremo alla casa del Signore».

E ora i nostri piedi si fermano *

alle tue porte, Gerusalemme!

Gerusalemme è costruita *

come città salda e compatta.

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †

secondo la legge di Israele, *

per lodare il nome del Signore.

Là sono posti i seggi del giudizio, *

i seggi della casa di Davide.

Domandate pace per Gerusalemme: *

sia pace a coloro che ti amano,

sia pace sulle tue mura, *

sicurezza nei tuoi baluardi.

Per i miei fratelli e i miei amici *

io dirò: «Su di te sia pace!».

Per la casa del Signore nostro Dio, *

chiederò per te il bene.

1 ant.

Ecco, l’Atteso dalle nazioni è vicino,

la casa del Signore sarà piena di gloria, alleluia.

2 ant.

Vieni, Signore, non tardare:

libera il tuo popolo dai peccati.

SALMO 129
Dal profondo a te grido

Egli salverà il suo popolo dai suoi peccati (Mt 1, 21).

Dal profondo a te grido, o Signore; *

Signore, ascolta la mia voce.

Siano i tuoi orecchi attenti *

alla voce della mia preghiera.

Se consideri le colpe, Signore, *

Signore, chi potrà sussistere?

Ma presso di te è il perdono, *

perciò avremo il tuo timore.
Io spero nel Signore, *

l’anima mia spera nella sua parola.

L’anima mia attende il Signore *

più che le sentinelle l’aurora.
Israele attenda il Signore, *

perché presso il Signore è la misericordia,

grande è presso di lui la redenzione; *

egli redimerà Israele da tutte le sue colpe.

2 ant.

Vieni, Signore, non tardare:

libera il tuo popolo dai peccati.

3 ant.

È venuta la pienezza dei tempi:

Dio manda il suo Figlio sulla terra.

CANTICO Fil 2, 6-11
Cristo servo di Dio

Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, *

non considerò un tesoro geloso

la sua uguaglianza con Dio;

ma spogliò se stesso, †

assumendo la condizione di servo *

e divenendo simile agli uomini;

apparso in forma umana, umiliò se stesso †

facendosi obbediente fino alla morte *

e alla morte di croce.

Per questo Dio l’ha esaltato *

e gli ha dato il nome

che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †

nei cieli, sulla terra *

e sotto terra;

e ogni lingua proclami

che Gesù Cristo è il Signore, *

a gloria di Dio Padre.

3 ant.

È venuta la pienezza dei tempi:

Dio manda il suo Figlio sulla terra.

Conclusa la proclamazione dei salmi, un lettore, legge la lettura.

Lettura Breve






1 Ts 5, 23-24

Il Dio della pace vi santifichi fino alla perfezione, e tutto quello che è vostro, spirito, anima e corpo, si conservi irreprensibile per la venuta del Signore nostro Gesù Cristo. Colui che vi chiama è fedele e farà tutto questo!

Segue un momento di silenzio.

Responsorio Breve

R. Mostraci, Signore, * la tua misericordia.

Mostraci, Signore, * la tua misericordia.

V. E donaci la tua salvezza,

* la tua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Mostraci, Signore, la tua misericordia.

All’inizio del canto del Magnificat il sacerdote e l’assemblea, in piedi, fanno il segno della croce. Durante il canto il celebrante si reca all’altare e incensa l’altare e la croce. Il sacerdote e il popolo vengono poi incensati da un ministro.

Ant. al Magnificat
O Signore, guida della casa d’Israele,
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto,

e sul monte Sinai gli hai dato le legge:

vieni a liberarci con braccio potente.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
Vedi pag. 27.
Intercessioni

Innalziamo la comune preghiera a Cristo, Salvatore, nato dalla Vergine Maria:

Vieni, Signore Gesù.

Figlio di Dio, che vieni come il vero angelo dell’alleanza,

- fa’ che il mondo intero ti riconosca e ti accolga.

Verbo di Dio, che ti sei fatto nostro fratello,

- libera l’umanità dalle oscure suggestioni del male.

Signore della vita, che hai preso su di te la nostra morte,

- fa’ che accettiamo dalle tue mani la sofferenza e la morte.

Giudice divino, che dai la giusta ricompensa,

- mostraci la misericordia che non conosce limiti.

Cristo Signore, morto per noi sul legno della croce,

- dona il riposo eterno a chi è morto a causa dell’odio e della violenza.

Segue il canto del Padre nostro:

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Orazione

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, Signore; tu, che all’annunzio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

Conclusione a pag. 26.
Ordinario

Congedo
Il sacerdote:

Il Signore sia con voi.

L’assemblea:

E con il tuo spirito.

Il sacerdote:

Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo.

L’assemblea:

Amen.

Il sacerdote:

Andate in pace.

L’assemblea:

Rendiamo grazie a Dio.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE
(Lc 1, 46-55)

Esultanza dell’anima nel Signore

L’anima mia magnifica il Signore *

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *

D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *

si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *

ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *

ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *

ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *

e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *

nei secoli dei secoli. Amen.


«Signore, apri le mie labbra,

e la mia bocca proclami la tua lode»

- Salmo 50 -
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